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Il rigore straordinario della corrente invernata na 
prodotta un'impressione funesta sopra gii Olivi, 
né molto si è tardato a veder manifesti i sìutomi 
dei danni da queste piante sofferti . Gli agricoltori 

(*) Il presente rapporto fu fatto unicamente per repli- 
care alle istanze di alcuni possessori di Luuigiana , i quali 
dimandarono all'Accademia dei Georgofili come avrebbero 
dovuto contenersi gli agricoltori dei loro distretti per reu- 
der meno funeste le conseguenze della sinistra impressione 
che i freddi eccessivi avevano fallo sopra le piante d'oli- 
vo. In queste dimande per altro non era particolarizzato 
alcun sifiloma , nè alcun fallo che potessero servir di nor- 
ma per sciogliere la non facile questione; cos'i la risposta 
dovea esser generale, e priva di air une indicazioni che 
riescono utilissime in certi casi particolari . Nel tempo isles- 
so un Socio Corrispondente dell' I. e R. Accademia sud- 
detta ha indirizzala indipendentemente una dotta lettera a 
uno dei di lei Socj Ordinai j , nella quale indicando dei 
precetti che combinano , e sei von pei questo a convalidare 
quelli della nominata Commissione, ha addotti anche i 
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Toscani poco accostumati a un infortunio di tal 
sorte | veramente raro nel nostro clima , angustiali 

per la disgrazia sofferta, Io sono auclie di più per- 
chè imbarazzati nella scella di un opportuno rime- 
dio . Per questo il Presidente dell'I, e R. Accade- 
mia dei Georgofìli , alla quale principalmente spetta 
di impiegare ogni mezzo per promuovere la pro- 
sperità delle nostre campagne , ha nominata una 
commis5Ìone speciale incaricandola di indicare quali 
sarebbero i melodi di cura da prcscirgliersi per ri- 
parare i mali sofferti , e questa commissione sfor- 
zandosi di corrispondere alla fiducia in lei riposta , 
si affretta a render noto ciò che essa crede più con- 
veniente di suggerire nella disgraziata circostanza . 

Ove si tratti di piante antichissime, e segnatamente 
poi se sieuo esse attaccate dal così detto mal della 
Lupa | T unico partito da abbracciarsi quello si è di 
tagliare il pedale al pari del terreno per attendere i 
nuovi polloni che sollecitamente si svilupperanno, 
e sceglier poi per educare il migliore fra questi . 
Eseguito , ove il bisogno lo esiga , il taglio totale 
della pianta dovrà prepararsi una mestura composta 
di argilla, sterco di bove, e morchia d olio , e con 

risultali di esperienze falle io circostanze egualmente in- 
felici , talchi; i suggerinicnli dell'una, e dell'altro dovran- 
no a più giusto titolo mei ilare la confidenza degli Agricol- 
tori Toscani . Po r questo la Deputazione dell'I, e R. Ac- 
cademia dei Georgofili ha creduto opportuno di pubblicare 
unitamente il rapporto e la lettera, sperando forse di con- 
tribuire cosi a riparare in qualche maniera dei danni pur 
troppo icali | e che affliggono l'industria del nostro paes» . 
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questa esattamente cuoprire il fatto taglio. Sarà ' 
utile dipiù il soprapporvi della paglia, o almeno 
difendere con simili mezzi la ferita dai geli che po- 
tessero sopravvenire , non meno che dall'eccessivo 
calore del sole in estate. 

1 / esperienza ha fatto trovare altre volte questo 
ottimo, anzi unico rimedio in simili infelici casi. 
Rapidissimamente han talvolta vegetato di nuovo 
Olivi che dopo essere stati danneggiati dal freddo 
furon tagliati , come al)' opposto negli anni succes- 
sivi a un inverno freddissimo cominciarono a illan- 
guidire , e Gnalmente perirono piante che avendo 
sofferto furono risparmiate dalla scure del loro 
agricoltore . 

Se poi le piante danneggiate dal freddo erano 
sane in addietro , e la cancrena non sarà visibil- 
mente estesa al di sotto del palco , sarà utile il limi- 
tarsi a scornettare i rami avvertendo però di te- 
nersi nel taglio più bassi del luogo fino al quale si 
vede estesa la malattia che potrebbe esser celata al 
di là di quei limiti che sembrano separare la parte 
sana dalla parte offesa . Dovrà esser cura in tal caso 
dell' operatore di fare i suoi tagli nettissimi , e obli- 
qui dalla parte esterna per impedire all'acqua, o 
alla neve di nuovamente fermarsi , o scolare nella 
parte interna , egualmente che di cuoprire le ferite 
con la mestura di sopra indicata, e difenderle dai 
nuovi geli , o eccessivi calori come se si trattasse di 
giovani innesti . 

Occorre su questo proposito di fare osservare , 
che allorquando non possa salvarsi il palco della 
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pianta dee preferirsi il taglio totale del tronco , nè 
lasciarne mai una porzione al di sopra del terreno. 

Trovandosi inGne delle semplici scoppiature , le 
quali mostrino di esser superficiali , e non tali al 
certo da produrre la morte dell'individuo, o del 
ramo, può esser sufficiente il metodo di allargar 
queste ferite cui pennato per toglier tutta la parte 
offesa , e mesturare al solito le ferite ingrandite. 

Rapporto al tempo da scegliersi per eseguir tali 
operazioni importanti egli è di non perderne un 
momento ove il danno sia manifesto, e la malat- 
tia minacci di progredire . Se niun sintoma fosse 
visibile occorrerebbe di stare al sommo vigilanti , 
e agire secoudo cbe la circostanza esigesse quando 
alcuno ne comparisse. Sarebbe invero egualmente 
dannoso lasciar senza cura un individuo solo , quan- 
to il reciderne uno die non lo fosse. 

Raccomanda inGne la Commissione ai proprie- 
tarj di olivi che infelicemente sieuo stati danneg- 
giati dal freddo , e abbiano subito una delie cure 
sopraindicate, cbe sia sollecitamente somministrato 
a queste piante un ingrasso scelto fra quei letami 
facilmente decomponibili, che posson far presto 
sentire la loro azione. 11 pecorino, i lupini, la 
tignamica ( goaphalium stboecas ) potrebbero essere 
utilissimi . 
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LETTERA 

Pel Sig. Niccolq Felice Tomeonì di Lucca Socio 
Corrispondente al Socio Ordinario Sig. Cav. 
Ciò. Fabbroni sopra la cura che debbe aversi 
degli Olivi danneggiati dal freddo . 



Illustrissimo Signore 

Lucca 26 Febbrajo 1820. 

> 

Leggo nella Gazzetta di Genova di jeri t che i 
Possidenti della Lunigiana son ricorsi con savio 
consiglio a codesta illustre Società per essere illumi- 
nati sopra il rimedio più analogo da applicarsi ai 
loro Olivi stati danneggiati dal freddo . Riflettendo 
fra me che lo scioglimento del problema proposto 
è il più difficile , che possa incontrare una Società 
Agraria la più sperimentata , mi é caduto in pensiero 
di prender la penna, per metterli sottocchio un 
caso analogo alla disgrazia presente, per vedere se 
mi venga fatto di spianare un poco la difficoltà , 
somministrando qualche dato che possa servire di 
appoggio alle savie riflessioni di codesti valenti 
Agronomi . Non si creda però , che io sia così male 
accorto, che mi reputi in grado di poter formare 
delle riflessioni , che riescano nuove ad un corpo 
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sì rispettabile, qual è 1' Accademia de' Georgofil? , 
alla quale Ella meritamente appartiene ; ma piutto- 
sto lo prego a considerare ciò che son per dire sotto 
il rapporto di semplice fatto , come un attestato 
della mia riconoscenza ai favori ricevuti , tanto più 
radicata in me , quanto son persuaso di non esserne 
meritevole. Con queste vedute pertanto passo ad 
esporre ciò che fu qui praticato in un caso analogo, 
cioè dopo il freddo straordinario del 1782; freddo 
che dopo il 1709 la pianta dell'Olivo non soffrì il 
più dannoso . 

Incominciò questo appunto come oggi, cioè il 
dì 26 Febhrajo , che era il penultimo giorno di 
Carnevale , si accrebbe nel giorno appresso , e si 
rese insofTribile nei primi quattro giorni di Manto, 
anche nel clima dolce di Pisa , ove io mi trovava a 
queir epoca . La stagione , com' Ella ben vede , era 
alquanto avanzata , e le Tavole Meteorologiche del 
nostro Socio Canonico Butori , ci dimostrano , che 
era stata in avanti piovosa , e dominata dai venti 
australi . Fertanto Y azione di un freddo così forte, 
che giunse a gradi 5, 20 sotto la congelazione , fece 
una impressione dannosissima sopra Y Olivo , per 
trovarlo in vegetazione , ed inzuppato di umori , 
com'era presso a poco nell'anno presente . Si ma- 
nifestò immediatamente il danno della pianta dal 
color rossiccio delle foglie , dalla variazione di co- 
lore della corteccia , o membrana interiore, che ri- 
veste i piccoli rami, e da molti screpolameli che 
si vedevano nella corteccia esterna del fusto stesso . 
Questi segni erano più , o meno decisi , a seconda 
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tlt Uc esposizioni , e dei diversi stati in cai ritrovò 
le piante ; e talvolta il guasto appariva maggiore, 
ove sembrava dovesse esserlo meno , per uno di 
quei fenomeni che torna male a spiegare . Ecco 

pertanto tutti i nostri migliori possidenti in angustie; 
tutti imbarazzati sopra il partito da prendersi . Molti 
inclinavano per il taglio immediato dei rami maestri, 
sperando in questa guisa di salvare la pianta , e ve' 
derla fra una diecina di anni ricondotta alla primiera 
fertilità; ma a molti ancora mancava il coraggio di 
ricorrere ad un espediente sì ardito. £ difatto ab- 
bisogna non poca fermezza per rinunziare al pro- 
dotto di parecchi anni , sopra il solo timore di mali 
maggiori , fatti apprendere da un giudizio pruden- 
ziale soltanto, e che in cose agrarie potrebbe qual- 
che volla fallire . Quindi è che i più timidi si la- 
sciarono lusingare da una dolce speranza , e riraes- 
sero la scelta del partito da prendersi a Primavera 
avanzata . La maggior parte però procedè ad un ta- 
glio rigoroso , prima del fine del mese di Marzo , o 
del seguente di Aprile. Un accurato esame dei ri- 
sultamenti delle due diverse operazioni , potrebbe 
spargere qualche lume sopra il caso presente, quando 
fossemo in parità di circostanze, mentre non avendo 
noi veduto lo stato degli Olivi della Lunigiana , non 
si può procedere che pervia d'ipotesi, lasciando 
che 1' applichi al concreto del caso chi deve ope- 
rare sulla faccia del luogo . 

Tra quelli che si decisero per il taglio immedia- 
to si distinse il Sig. Marchese Francesco Buonvisi 
nella bella tenuta di Mignanello , ove nò il dolce 
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clima della marina , né la più felice esposizione , 
fu bastevole a salvare dal più fiero disastro quei 
superbi Oliveti , stati per l' avanti a cura del celebre 
Trìnci. L'operazione fu eseguita in grande, ed i 
rami maestri venivano recisi nella sortita dal tronco. 
11 1791 mi occorse di passare più settimane in quel- 
la Villa, ed il Fattore stesso, che aveva eseguito 
il taglio , pieno di compiacenza , mi faceva osservare 

10 stato di prosperità degli Olivi tagliati, ponendolo 
a confronto colle piante di quei vicini , che non 
ubhero questo coraggio , e che si osservavano nel 
peggiore stato possibile . Il 1798 ritornai a Migna* 
nello , e rimasi meravigliato del sommo grado di ve- 
getazione, che avevano spiegato gli Oliveti Buonvisi , 
cosicché il confronto cogli Oliveti vicini , diveniva 
anche più marcato . Indagando il metodo tenuto da 
quei coltivatori che non si seppero decidere per il 
taglio, mi fu esposto che la massima parte non pose 

11 ferro sopra gli Olivi, che a Maggio inoltrato. Fu- 
ron recisi i piccoli rami , che dimostravano di esser 
periti affatto, conservandone la maggior parte, che 
pure sembrava dasse ancor da sperare . Si rivestì 
qualc|)eduno di fatto , spuntò qualche ti ore , e con- 
dusse a maturità pur anche dei frutti , ma negli anni 
appresso, ora l'uno, ora l'altro andavano a depe- 
rire , e ciò che è peggio un languore universale 
s'incominciò a manifestare nelle piante cosi tagliate 
in dettaglio, che tini colla perdita della stessa cep- 
paja. 

In generale però nei luoghi offesi il taglio fu 
praticalo con molto rigore , Unto nella parte ma- 
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ritti ma , che nei luoghi dentro terra-, ed ho sempre 
udito disapprovare chi diversamente si condusse, 
avendo il fatto susseguente dimostrato , che tutti i 

riniedj, e diligenze messe in opera furon vane , senza 
il soccorso del taglio . Anzi fa meraviglia la solleci- 
tudine colla quale gli Olivi tagliati , tornarono a 
rivestirsi di rami, ed a compensare l'agricoltore 
delle momentanee perdite sofferte. Il 1790 fu un 
annata pienissima d'olio, e tutto il decennio oltre- 
modo ricco di questo prezioso raccolto , e nel t 798 
il prodotto fu senza esempio , avendo il fruttato dei 
nostri Uliveti superalo di sette decimi 1' annata più 
abondante di cui esistesse memoria . Da quell' epoca 
in poi è andata sempre decrescendo, e le piante in 
generale sono in stato di decadenza , forse perchè 
cssentìo quasi tutte del 1709 , hanno già pressoché 
percorso il loro stadio naturale , e forse ancora per 
l' inopportuna pioggia sofferta in estate in quasi sette 
anni consecutivi , la quale ha fomentate molte ma- 
lattie, a cui è inclinata questa pianta , e cagionato 
qualche sconcerto nella vitale economia della me- 
desima . Questo però non toglie che il taglio rigo- 
roso , e sollecito del 1782 , non operasse la salvezza 
dei nostri oliveti ; e te mai da quella operazione 
contrasse la pianta qualche malattia , fu ciò per la 
mala esecuzione del taglio stesso, e che dovendo 
metter nuovamente la mano all'opera, sarà facile 
ad evitare » 

Coni* ETIa ben può immaginarsi, trattandosi di 
tagliare tanti oliveti , e .con tutta sollecitudine, furoo 
costretti i proprietarj ad impiegare ogni genere di 
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tagliatori, buoni, o cattivi, che fossero. Inoltre 
convien confessare, che quarant' anni indietro V arte 
di porre il ferro sopra gli olivi , non era così raf- 
finata . La gran moda era di tagliare i rami oriz- 
zontalmente ; cosa che difficulta assai la riunione 
della corteccia. Quindi datanti tagli irregolari, e dalla 
corteccia staccata dal freddo dal grosso del tronco, 
che dette luogo ad una lenta filtrazione dell'umido , 
ricominciò la funesta malattia della Lupa descritta 
dal nostro Francesco Dini , e stampata costì il 1794 
per il Pagani . 

Colla scorta di questi fatti mi faccio strada ad 
esporre , sempre sotto correzione però , ciò che a 
me serabrerebhe potesse essere espediente per la 
pratica , nel disgraziato infortunio , che affligge i 
coltivatori della Lunigiana , È certo che V azione 
del freddo , non può essere stata ugnale in tutti i 
punti, giacché diversa esposizione , qualità di piante, 
di terreno, di giuoco d'aria , e cento altre cose , 
che la mente umana non può indovinare, dehhe 
aver cagionato , ove più , ove meno di danno . In 
quei punti pertanto , che V offesa delle piaute mo- 
strasse dei caratteri analoghi a quei del 1782 de- 
scritti disopra, io non esiterei un momento a pro- 
porre il taglio dei rami maestri , ed anco della ripresa 
più bassa della pianta, quando la sua couformazione 

10 richieda, Extrema mala , ext rema reme dia ; c 
questa operazione tanto più sarà proficua , quanto 
più sollecita . Per evitare poi i danni che accen- 
nammo , le tagliature siano mollo inclinate , e sotto 

11 livello della corteccia , alquanto concave , e ben 
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polite. Bastano pochi tagliatori sperimentati, che 
ripassino il lavoro fatto , Con tutti i ferri , che sono 
necessarj . Quanto poi alla corteccia , che fosse di- 
staccata dal tronco, a cui bisogna star bene attenti , 
perché non si conosce , che dal suono , battendovi 
sopra, e neppure sì tosto, convien tagliarla, e mettere 
il tronco medesimo allo scoperto ; in questa guisa 
si asciuga, e divien secco, ma di quella natura , che 
non pregiudica alla pianta , e la corteccia laterale 
col tempo si dilata , e si riveste. Fatto ciò procederei 
immediatamente a scalzare tutti gli Olivi , e dopo 
avere ben pulite , e nettate le ceppaje , li lascerei 
in questo stato fino alla fine di Luglio, e dopo 
ricalzati senza governo, farei coprire alla prima acqua 
di Agosto di Lupini il terreno , che nel Giugno se- 
guente, quando incominciano a formare il baccello, 
fatti in pezzi , li porrei al calcio delle piante in 
questione. Questi sono i due migliori rimedj , che l'e- 
sperienza mi abbia fatto conoscere per le piante dell'O- 
livo ammalate. Oltre che il metodo di governare gli 
olivi coi lupini è molto economico, ed indispensabile, 
ove si scarseggia di concimi, sembra che dato in 
stili verdi, quell'amaricante sia un correttivo al vizio 
di umori , che non di rado assale la pianta anche 
per colpa nostra, e perchè si governa senza certa 
regola , e misura, e molte volte la fretta, e la località, 
appena consentono , che se li dia il governo come 
si può, e non quello che li converrebbe. Quindi 
è che almeno di quando in quando il lupino è sem- 
pre espediente , e nel caso nostro degli olivi dan- 
neggiali dal freddo , lo credo pienamente indicato. 



Digitized by Google 



Avvertasi però che il fin qui detto itile adersi debba 
nelle debile proporzioni, cioè che il taglio lo ravviso 
indispensabile, utilissima la scalzatura, ed il governo 
con i lupini di mollo vantaggio , ma da potersi so- 
tituire al medesimo qualunque altro genere d'ingras- 
so , quando lo imponga la circostanza. 

Quauto poi al trattamento delle altre piante, che 
nou fossero danneggiate a questo segno , e che il 
loro male non si facesse conoscere , che dalla perdita 
delle foglie non tanto stantanea , da qualche cima 
seccata, e dalla membrana verde, che riveste inter- 
namente i piccoli rami divenuta alquanto giallastra ; 
in tal caso si potrà sottoporre la pianta ad una 
conveniente potatura , coiravvcrleuza di non rispar- 
miarla nell'anno avvenire, se non mostra che una 
stentata vegetazione. Il colore stesso del legno of- 
feso, che si taglia, da un gran lume a chi ha pratica 
in queste materie , se sia danneggiato a segno da 
non lasciare , che una debole speranza , ed in tal 
caso è sempre minor male abbondare nel più , che 
nel meno . 

Non voglio omettere di avvertire una circostanza, 
dolorosa pur troppo, ma che pure nel 1782 si ve- 
rificò qui da noi in qualche punto, ove gli olivi colti 
in maggior vegetazione, furon danneggiati oltremodo. 
Tagliati questi a corona, e spogliati di tutti i rami, 
appena nella estate fecero mostra di vegetare , get- 
tando verso la metà del fusto degli steutati rampolli. 
Alcuni altri incominciarono a gettare dalla ceppaja 
ed in pochi mesi si osservò il tronco quasi affatto 
perduto. Allora la necessità portò di reciderli al 
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calcio per conservare almeno la ceppaja medesima . 
Nel 1797 mi occorse di far levare la carie ad 80 
ceppa je di olivi recisi il 1783 , quasi tutti l'uno in 
prossimità dell'altro, ed al presente le loro gettate 
son divenuti altrettanti olivi , ma ben lontani dalla 
bellezza , e vegetazione degli antichi . Voglio spe- 
rare , che il male non sia ginnto fino a questo segno; 
ma se per disgraziata combinazione ciò si verificasse 
in qualche parte più offesa, non bisogna indugiare 
a separare il tronco , che è perito dal sano per non 
perdere il tutto • Voglio lusingarmi ancora , che le 
belle coltivazioni Toscane siano rimaste illese, com'è 
accaduto qui da noi» da qnei mali che ei si descrì- 
vono con al neri colori altrove accaduti. Io ho per- 
corso tutto il Littorale, inclusive il Territorio Pie- 
trasanlino , e non solo ho ritrovati gli olivi nel 
più florido stato , ma ne tampoco il frutto aveva 
sofferto . Nei dintorni di Lucca le olive sono state 
gelate , ma le piante sono in buono stato , inclusive 
le pianticelle di tre , e quattro anni , che sono le 
prime a soffrire. Forse il metodo di far uso di olivini 
di seme ci è slato di gran giovamento , perf he resi- 
stono senza dubbio molto di più alle intemperie 
delle stagioni . 

A me non resta altro da aggiungere sopra questa 
materia , e sarei ben contento se la semplice esposi- 
zione di un falto , che può aver dell'analogìa col 
caso presente, più qualche riflessione dettata dalla 
pratica , potesse esser accolta favorevolmente da Lei, 
e dalla rispettabilissima Società dei Georgofili quando 
Ella creda espediente di comunicargliela, della qua! 
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cosa me ne rimetto pienamente a) savissimo dì lei 
di scernimento , ed a quella bontà che sempre ha 
dimostrata verso di me. Non intendo io già di dare 
l'esclusiva a tant* altri rimedj , dei quali parlano 
con tanta erudizione , ed apparato di naturali cogni- 
zioni i molti Dizionarj , ed Opere di Agricoltura , di 
cui avvi tanta dovizia ai nostri giorni . Ma siccome 
non mi si è data l J occasione di porne in pratica 
alcuno, così la prudenza consiglia a rimettere il 
giudizio di si scabrose operazioni a chi possiede dei 
lumi superiori . 

Perdoni la libertà che mi sou preso d'incomo- 
darla con si lunga lettera ; mi onori de' pregiatissimi 
suoi comandi, e mi creda quale invariabilmente mi 
confermo . 

Di VS. Illusi.- 



Devot. mo Osseq™ Servitore 
Nicola Felice Tomeoni. , 

■ 
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RAPPORT 

SUR 

L'URATE DE ME DONAT. 
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